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sull'aumento dei prezzi dell'acqua, si è trovata notè< 
vdlmente ristretta in confronto di quella degli anni 
p&'éèéièMPP » t o q ì b solfeé oievvab &im toioaeT li isq 

Ho rilevato che per tale aumento molti proprietari 
della bassa Lomellina si astennero dal domandare 
acqua pél timore dell'aggravio del prezzo e delle con-
dizioni, e che per conseguenza minori furono le somme 
incassate in quest'anno dalle finanze dello Stato 
confronto degli anni decorsi. L'onorevole Sella ®áü 

sorvolato a queste questioni, ed io debbo quindi cre-
dere d'essere stato nel vero quando dichiarava non 
potersi dar lode all'amministrazione pel sistema inau-
g u r a i ébllàPnuovatàriffa 23 marzo 1873L Q í I° á 9 k u P l ì 

Probabilmente l'onorevole Sella non dividerà intieri 
ramente la mia opinione, ma egli è troppo sagace per 
non comprendere quanto sia dannoso il lasciare infrutc 

tuosa una parte delle acque nei canali, anziché conce-
derla a condizioni eque agli agricoltori. L'acqua è una 
merce che non si può conservare un anno per l'altro; 
essa va consumata entro l'anno. Altrimenti operando 
quella che rimane inerte nei canali danneggia l ' a g r i 
coltura, nulla produce alla finanza, e rende più grave 
l ' é i é W ^ e l k ^ g i t M á r ^ oinsYoiq I0i§§£m li emiliano 

Io credo che su questo almeno possiamo essere di 
accordo coll'onorevole ministro delle finanze. 

Data questa breve risposta all'onorevole ministrò»0 

delle finanze; io dichiaro di prendere atto delle sue 
dichiarazioni, pregandolo però ad esaminare in tempo 
utile, cioè entro la prima quindicina di gennaio la ta-
riffa del 23 marzo, e confido che, fatto tesoro delle mìe 
povere considerazioni, svolte però maestrevolmente 
nelle deliberazioni dei Consigli provinciali di Pavia e 
di Novara, l'onorevole Sella non esiterà a stabilirne 
una più mite, che assicuri la completa distribuzione 
delle acque per tutti indistintamente i terreni irriga-
bili, e concilii in pari tempo l'interesse della finanza 
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Così operando soddisferà ài bisogni d'una popola-*' 
zione che tanto ha sofferto nelle due invasioni aù* 
striache, e che ha latto gravi sacrifizi per assicurare 
la grandiosa impresa del canale Cavour. sioJbví 

PRESIDENTE. « Capitolo 17. Garanzie ed interessi a 
società concessionarie di strade ferrate e dei canali 

oinsmiinsa oloveaed oni 
« Capitolo 18. Vincite al lotto, lire 51,100,000. 
« Debito vitalizio... » .fìrirgsqmOD ai fsin Jqa 
L'onorévole Manfrin ha facoltà di parlare. 
MANFRIN. Io non ho che una semplice raccomanda-

zione da fare : trattasi di una massima che venne già 
adottata dalla Commissione generale del bilancio d'ac 
cordo col ministro, ed è che le spese di ciascun Mini-
stero sieno veramente applicate al Ministero a cui ap-
partengono. Io desidero che questa stessa massima sia 
applicata anche al capitolo delle pensioni vitalizie. 

L'onorevole ministro delle finanze, nella sua esposi-
zione finanziaria dell'I 1 marzo 1871, ci faceva un qua-
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dro fosco delle condizioni in cui si trova il debito vita-
lizio. Senza atìdare tanto ber le lunghe, dirò che oggi 
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leva che W spesa aeraemto vitalizio rosse ripartila «ìl. 
ogni Ministero ; e questo suo concetto ha trovato com-
pimento col decreto 23 marzo 1 8 7 Ì . n B Ì n o f o i i o m B > I O O Ì I B 

Malgrado questo riparto, le pensioni non sonò dimi-
nuite, anzi, quantunque in una cifra non grande, tut-
tavia sono accresciute, e ciò sebbene ci sia stato detto 
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pensioni 
scala, perchè da circa tredici anni durerebbéroqueste 
circostanze eccezionali ed oggi non ve né sono più... 

IAIVFRIN. Ma da due anni non ce ne sono più. E mi 
sia permesso qui di notare una circostanza. 

La legge del 1864, che regola le pensioni, all'arti-
colò 5 dice che il Governo potrà collocare d'ufficio de-
gli impiegati a riposo. L'articolo 2 del decriiìf 

sfrmrrrrrn'F m.+rrao ifln9719Ìnt OI del 23 marzo 1871 dice: 
« Nessun ministro potrà, a partire 

epoca, proporre'1 

funzionari, ecc. » 
E nel bilancio, che stiamo discutendo, alla nota A 

si legge: «Stante il collocamento in pensione didiversi 
Ljag^Jjidyiesilieiiii Sfloaieq eil9b éfigoieqo'I loq 9iiaq 

Io non biasimerò certamente l'onorevole ministro : 

delle finanze di aver voluto, anche con decréto regio, ' 
metter argine all'aumento delle pensioni, ma è certo 5 
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;gé, ed abbiamo una 

riposo di 
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provvédimento 

stero abbia le spese che véramente gli appartengono, 
io domanderei, che oltre di essere ripartite pér-éiàscuncrir 

di essi, le pensioni facciano veramente parte integrale 
dèi bilancio di ogni Ministero, e che sieno registrate in ; 

mèlo da far conoscere il 
luogo di queste pensioni. Allora noi 
mediatamente lo stato delle cose, e si sapra qui 
si vota, imperocché oggi siamo nelle MeiéSiine 
ziòni alle quali alludeva l'onorevole ministrò delle fi-
nanzi n%ÌM^siià ès£òsmói^ finari^ìtòl^Hfil 
quale°ffi$e9éRailé pensioni sòM<$ bottiglia 
d'inchiostro nella quale tutti possono attingere. 

Io non aggiungerò altro, riservandomi, qualora non 
venisse adottato, d'insistere sul provvedimento da mè: 1 

proposto, quando si discuterà il bilancio definitivo. 
MACCHI. Vorrei chiedere all'onorevole ministro perle 3 

finanze alcuni schiarimenti, i quali forse sarebBefiò01 


